
 

 

Il Natale in Centrafrica non ha alberi di Natale: 
ha la legna degli alberi 

che la gente trasporta sulla testa 
per potersi scaldare un poco la notte.. 

 

Il Natale in Centrafrica non ha vetrine colorate e pacchetti accattivanti: 
ha donne sedute pazientemente al bordo della strada 

che sperano di vendere la loro manioca in pesanti catini di ferro.. 
 

Il Natale in Centrafrica non ha luci scintillanti per le vie: 
le sue luci sono quegli occhi così grandi e così neri dei bambini, 

che brillano di gioia.. 
 

Il Natale in Centrafrica non ha statuine del presepe e canzoni in sottofondo: 
ha poveri così poveri, che non hanno nemmeno la mangiatoia, 

e così ricchi perché ogni cortile su cui si apre una capanna, 
in cui giocano i bambini, 

razzolano i pulcini e pascolano le caprette, 
cuoce lentamente un po’ di verdura 

in una piccola pentola su un minuscolo fuocherello, 
è presepe vivente.. 

 

lì ogni giorno è Betlemme, 
lì ogni giorno nasce e viene accolto Dio .. 

 

 

 

 

 

 

Auguri di cuore, anche per il Nuovo Anno 2018, 
nella gioia e nella pace di essere amati da Dio! 

 

Suor Chiarfrancesca 
 

 


